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Ho passato venti anni della mia vita alle Vaschet-
te: noi eravamo chiusi in piazza, intorno girava il
mondo, ma non ce ne rendevamo conto.

Corrado B, in Intervista di gruppo
 dicembre 
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Prefazione

di G D T∗

Le origini di questo volume sono da ricercare in una congiuntura
favorevole, che ebbe modo di verificarsi nell’ultimo decennio del
Novecento. Essa fu dovuta essenzialmente a due fattori: la crescita
impetuosa e straordinaria di un Ateneo non statale, che ha in qualche
modo esondato in una delle aree antiche della città di Roma, il Rione
Borgo, il quale veniva riempendo come un fiume in piena stradine,
vicoli e piazzette, di un’isola che fino ad allora aveva mantenuto gli
antichi caratteri urbani e sociali; l’incontro fortunato di due diversi
interessi e propositi, che dette corpo e anima ad una singolare
esperienza didattico–scientifica, ma anche educativa.

Fu in quegli anni, infatti, che l’Istituto Universitario di Magistero
Maria Ss. Assunta, fondato nel  da una donna, Luigia Tincani,
e dal cardinale Giuseppe Pizzardo, una volta trasformato in Libe-
ra Università, la LUMSA, venne ad estendere progressivamente la
propria presenza nel territorio sia dal punto di vista degli immobili
destinati alla ricerca ed all’insegnamento, sia dal punto di vista del-
la comunità umana ivi costituita: professori, ricercatori, personale
tecnico–amministrativo e, soprattutto studenti; studenti provenienti
da varie parti d’Italia, specie dal meridione, ed anche dall’estero, che
furono come l’immissione di sangue nuovo e giovane nelle vecchie
arterie di un’isola sopravvissuta agli sventramenti operati dal fasci-
smo intorno a san Pietro, ancora caratterizzata da botteghe artigiane,
dal piccolo commercio, da una modesta presenza di servizi rivolti al
turismo che in quell’area è sempre stato presente. Si trattava però di
un’area urbana che progressivamente metteva in evidenza, come le
gemme di un albero in primavera, i segni di una trasformazione pro-
fonda, sollecitata dall’approssimarsi dell’evento del Grande Giubileo
del , indetto da Giovanni Paolo II, il quale avrebbe portato nella
capitale della cristianità folle enormi, mai viste.

∗ Rettore emerito della Libera Università Maria Santissima Assunta – LUMSA.





 Prefazione

La presenza di una istituzione universitaria fino allora vissuta qua-
si in sordina nel Rione come se ne fosse fuori, ma ormai in sensibile
crescita, costituì, come sempre nelle cose umane, un fenomeno dalla
doppia faccia. Da un lato quella positiva, di animazione umana del
Borgo, di sollecitazione e crescita dei servizi: da quelli alimentari a
quelli abitativi, come di tutti gli altri che un’utenza studentesca solle-
cita, quali librerie, copisterie, cartolerie. L’Università rappresentò una
occasione insperata di crescita economica e di lavoro. Ma dall’altro
lato il fenomeno veniva mostrando una faccia negativa, o quantome-
no problematica, nella misura in cui quella crescente massa umana
occupava spazi, assediava locali, entrava in conflitto con le abitudini
sedimentate dei residenti in una realtà urbana che costituiva quasi un
paese nel cuore della città. In sostanza gli universitari erano avvertiti
come estranei che entravano nella casa antica dei borghigiani, quasi
fossero nuovi padroni che finivano per emarginarne i vecchi.

Il problema venne percepito dai responsabili dell’Ateneo, anche
se — almeno agli inizi — come una questione da risolvere in qualche
modo per favorire una convivenza non ostile e conforme a canoni di
civiltà urbana. In particolare si intendevano contrastare azioni con-
testative — peraltro modeste e limitate a marginali elementi degli
abitanti la zona — che, anche con l’appoggio di parte della stampa,
criticavano e contrastavano la espansione immobiliare dell’Ateneo
sul territorio. Una espansione prodromica di una ulteriore accresci-
mento della presenza di soggetti estranei all’ambiente e destinati ad
occuparlo a tempi definiti e mai per sempre.

In questo contesto vi fu il citato incontro di due diversi interessi
e propositi. Da una parte l’idea di quella “Ricerca sociale professio-
nalizzata” che Enrico Capo, docente di Metodologia della ricerca
sociale, portava avanti con determinazione, nella convinzione che
per la formazione degli assistenti sociali e degli educatori professio-
nali suoi allievi fosse necessario un insegnamento diretto a fornire
non il solo strumentario teorico per elaborare ipotesi di ricerca; nella
convinzione, cioè, che tale insegnamento fosse accompagnato da una
esperienza concreta, sul campo, che aiutasse a passare da ipotesi a
progetti, portando poi questi ultimi ad effettiva realizzazione. Tra
l’altro le indagini sul campo avrebbero offerto a loro volta, secondo il
professore, contributi altamente formativi, quali sono sempre quelli
nascenti dall’incontro con le persone ed i loro concreti problemi.

Dall’altra parte chi scrive, allora nelle funzioni di Rettore della
giovane Università, immaginava una serie di iniziative dirette ad “ag-
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ganciare” la realtà umana e sociale esistente sul territorio, per avviare
processi vitali e virtuosi. La preoccupazione non era tanto quella di
superare le accennate forme di diffidenza, resistenza e qualche volta
anche di aperto contrasto tra gli abitanti tradizionali di Borgo e gli
universitari nuovi arrivati, quanto piuttosto quella di far maturare una
comunità solidale in cui antico e nuovo potessero reciprocamente
appoggiarsi e crescere insieme.

Il paradigma al quale si faceva riferimento era quello antico delle
Università delle origini, non monadi nella città, ma gangli attivi di
essa; non istituzioni chiuse nell’aurea torre della ricerca e dell’in-
segnamento superiore, ma parte del tessuto connettivo del corpo
sociale; non solo luoghi di produzione e tesaurizzazione di un sapere
sapiente, ma anche di un sapere pratico, utile per la cittadinanza. In
definitiva il modello di una comunità, quella universitaria, vitalmente
connessa con la più ampia comunità cittadina. Dunque una Univer-
sità aperta al mondo circostante, ma anche un mondo circostante
accogliente e sensibile per le opportunità recate da tale presenza.

In questa prospettiva il rettorato fece molti progetti e prese molte
iniziative, che non è il caso di ricordare in questa sede, spesso rappor-
tandosi con interlocutori istituzionali, primo di tutti quello dato dalla
XVII Circoscrizione, entità politico–amministrativa ora scomparsa
perché assorbita nel I Municipio della città di Roma. Si trattò di pro-
getti solo in parte concretizzatisi e di iniziative non sempre portate a
termine, per ragioni diverse.

Qui interessa però cogliere questa ispirazione ideale e la conse-
guente volontà “politica” del governo della LUMSA, perché costitui-
rono il crogiolo di fusione che permise un significativo esperimento
quasi decennale, di cui le pagine che seguono sono la testimonianza
ed il racconto. Insomma: l’attenzione del Rettore per fare dell’Univer-
sità non un corpo estraneo ma una componente accetta e vitale della
comunità umana insistente sul territorio, si incontrò coll’innovativo
progetto scientifico–didattico di Enrico Capo. Una periodica ricer-
ca sul campo relativa ai problemi di Borgo, condotta dagli studenti,
avrebbe posto necessariamente costoro a contatto con gli abitanti;
questi si sarebbero sentiti considerati e sarebbero giunti a percepire
l’utilità di una presenza universitaria sul territorio. La ricerca avreb-
be, nel tempo, fotografato i molteplici aspetti di una peculiare realtà
urbana ed umana, fornendo un utile strumento di conoscenza per
l’amministrazione pubblica, la quale a sua volta avrebbe potuto inter-
venire con disposizioni amministrative e con servizi diretti a ridurre,
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se non eliminare, le cause di disagio, e di produrre al contempo
una crescita non solo materiale, ma anche culturale e morale della
comunità.

Bisogna dire che l’incontro tra le politiche di apertura dell’Ateneo
ed i programmi formativi del docente ebbero anche un appoggio
esterno: quello della dirigenza politica e dell’amministrazione della
Circoscrizione, che non fu sordamente passiva, ma colse il significato
di una iniziativa di cui questa finiva per essere uno dei beneficiari.
Ne fu testimonianza la presenza dei Presidenti ed altri responsabili
della Circoscrizione alla presentazione annuale della Ricerca, fatta
dal docente e dagli stessi studenti–ricercatori; ricerca i cui risultati
venivano poi donati all’amministrazione circoscrizionale.

Ad un certo momento l’iniziativa cessò, per varie e diverse ra-
gioni. Nel frattempo anche il volto del Rione era mutato: scomparsi
progressivamente artigiani e piccolo commercio, l’antico Borgo si
era poco a poco trasformato in un’area di alta destinazione turisti-
ca: nelle abitazioni, nella ristorazione, nei servizi agli occasionali
visitatori, irresistibilmente attratti dal mondo vaticano.

Al di là delle preoccupazioni di un decennio prima, si dovette
prendere atto che le trasformazioni di una delle poche realtà urbane
rimasta quasi intatta con le connotazioni della Roma del passato, quasi
ferma ancora al fatidico  settembre , erano avvenute — quasi
senza accorgersene — non per il dilagare degli universitari nei vicoli
di Borgo, ma per l’ondata travolgente di un turismo di massa, del
“mordi e fuggi”, assai poco attento agli spessori che storia e cultura
hanno prodotto nei luoghi e nelle persone che vi abitano.


